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L’Ambito Territoriale Sociale 21 ha pub-
blicato due bandi per la concessione di 
contributi alle famiglie che hanno membri 
in condizione di disabilità gravissima o 
con disabilità sensoriale.
Il primo bando stabilisce che, per avere 
un contributo economico per l’assistenza 
fornita da un familiare, convivente o no, 
oppure da un operatore esterno, è ne-
cessario preliminarmente veder ricono-
sciuto lo stato di particolare gravità 
del disabile. A tale scopo, entro il 31 
marzo 2019 è necessario presentare 
domanda presso l’apposita Commis-
sione sanitaria provinciale (Servizio 
di Medicina legale dell’Area Vasta 5 ad 
Ascoli Piceno). Coloro che sono stati già 
riconosciuti in situazione di particolare 
gravità negli anni precedenti non devono 
ripresentare la domanda.
Il secondo bando concerne l’erogazione 
di contributi che l’Ambito eroga per 
famiglie di alunni audiolesi e videolesi 
che frequentano le scuole, pubbliche e 
paritarie, dal nido d’infanzia alla scuola 

secondaria di secondo grado e che 
hanno ottenuto il riconoscimento della 
condizione di sordità o di cecità. Gli in-
terventi ammessi a contributo sono quelli 
relativi all’assistenza all’autonomia e alla 
comunicazione in ambito domiciliare, 
a sussidi e supporti all’autonomia, per 
l’adattamento dei testi scolastici, per la 
frequenza di scuole o corsi presso istituti 
specializzati. Le domande vanno pre-
sentate entro il 18 febbraio 2019.
Gli interessati possono richiedere mag-
giori informazioni e modelli di domanda al 
Punto Unico di accesso (PUA) presso il 
Distretto Sanitario di via Romagna o agli 
sportelli dell’Ambito sociale, al secondo 
piano del Municipio di viale De Gasperi, 
aperti lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9 
alle 14 e martedì e giovedì dalle 15 alle 
18 (telefono 0735/794341).
I bandi sono consultabili sia sul sito 
dell’Ambito Territoriale Sociale n. 21 
(www.comunesbt.it/ambitosociale21) sia 
sul sito del Comune www.comunesbt.it 
(sezione “altri bandi e avvisi”).
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Disabilità, contributi per
disabili gravi e sensoriali



“Cosa danno stasera in TV?” - Domanda 
classica, fi no a qualche anno fa. Oggi sem-
pre meno, dato che, grazie alla tecnologia, 
siamo noi stessi a decidere cosa guardare 
al televisore. Cioè il grande potere di confe-
zionare un palinsesto è passato di mano e 
dunque possiamo tranquillamente comporre 
noi la scaletta dell’intrattenimento.

Il ruolo centrale del televisore come elettro-
domestico aggregante, quasi fosse un foco-
lare, lo osserviamo sin dagli anni Cinquanta 
quando addirittura la capacità di attrazione 
era così potente da fare in modo che i pochi 
possessori dell’apparecchio si offrissero per 
ospitare in casa vicini e parenti ad assistere 
ai programmi serali.

Il mondo della TV è cambiato nei decenni, 
ha ampliato l’offerta, ha moltiplicato i canali 
consentendo al pubblico di poter saltabec-
care da un programma all’altro grazie a una 
bacchetta magica chiamata telecomando.

Poi è entrata in gioco Internet che ha scom-
bussolato i piani delle più grandi compagnie 
di trasmissioni televisive mondiali. Come? 
Innanzitutto iniettando l’intelligenza dei 
calcolatori elettronici nell’apparecchio te-
levisivo che infatti oggi può navigare sulla 
grande Rete proprio come un telefonino e, di 
conseguenza, fruire di tutti i contenuti multi-
mediali a disposizione.

Secondariamente, rendendo disponibili 
contenuti a semplice richiesta dell’utente. 
Una quantità enorme di pellicole da godere 
nei tempi e nei modi non più imposti dalle 
aziende di trasmissione, ma a nostro pia-
cere.

Dunque il programma per ragazzi del po-
meriggio possiamo vederlo di sera. Il thriller 
tipicamente trasmesso in seconda serata 
possiamo seguirlo di mattina. E non dob-
biamo necessariamente trovarci sul sofà 
del salotto di fronte al televisore; basta un 
dispositivo, anche portatile, capace di con-

nettersi a Internet e un luogo vale l’altro per 
una prima visione.

Occorre però un abbonamento a un fornitore 
di questi servizi, ovviamente, cioè un’azienda 
che mantenga un enorme archivio sempre 
aggiornato di contenuti al quale noi possiamo 
accedere a piacimento.

Questo nuovo modo di concepire la frui-
zione di contenuti in video, ha decretato la 
fortuna di alcune aziende che, pure non pro-
veniendo dal mondo della TV, sono riuscite 
non solo a diventare un punto di riferimento 
per la trasmissione di contenuti tradizionali 
(cioè serie televisive di successo), ma pure 
a produrne di propri e originali.

Praticamente è come se il commerciante di 
calzature dopo qualche anno di attività co-
minciasse a proporre a tutti i clienti scarpe 
progettate, disegnate e realizzate in proprio 
riscuotendo grande successo, riuscendo ad-
dirittura ad ampliare il giro d’affari grazie alla 
sempre crescente affermazione del nome.

È capitato a Netfl ix, non nel calzaturiero, 
ma nell’intrattenimento via Internet: dai 50 

milioni di abbonati nel 2014 è passata a 94 
milioni a fi ne 2016 e a 125 milioni nel 2018 
con circa sedici miliardi di dollari di ricavi.

Tra le decine di serie televisive più cono-
sciute prodotte da Netfl ix abbiamo House of 
Cards, Narcos, Suburra, Black Mirror.

Tutte le stagioni di quelle produzioni sono 
a disposizione sulla piattaforma di trasmis-
sione che i fornitori di questi servizi program-
mano su Internet; noi possiamo accedere 
a questi contenuti direttamente dall’appa-
recchio televisivo che, se suffi cientemente 
recente, ci consente di installare una APP 
(cioè un programma) proprio come su un 
telefonino.

Da quella APP quindi possiamo navigare tra 
le centinaia di contenuti proposti e, fazzoletti 
alla mano, programmare la nostra maratona 
a lacrima libera con Titanic. Per l’ennesima 
volta.

Nel prossimo numero vi scriverò di: Tik Tok

*Giornalista, Chief Digital Offi cer
Servizio Infrastrutture Digitali

2B.U.M.
FEBBRAIO ‘19

di
se

gn
o 

di
 B

el
in

da
 M

en
zie

tti

di Antonio Prado*

Internet per le nonne
Cosa danno stasera in TV?





Il Gruppo di Azione Costiera “Flag Marche Sud” 
(Flag è un acronimo inglese che sta per “Fishe-
ring Local Action Group”)  nasce nel 2016 per 
favorire lo sviluppo delle zone di pesca dei ter-
ritori nei Comuni di San Benedetto del Tronto, 
Grottammare, Cupra Marittima, Pedaso e Porto 
San Giorgio. Il Flag si è costituito come ATS (As-
sociazione Temporanea di Scopo) tra 5 comuni 
del territorio, il Comune Capofi la San Benedetto 
del Tronto e i Comuni di Grottammare, Cupra 
Marittima, Pedaso e Porto San Giorgio, cinque 
Organizzazioni della Pesca (CoGePa - Consor-
zio di indirizzo, coordinamento e gestione della 
piccola pesca artigianale, CO.VO.PI - Consorzio 
per la gestione della pesca dei molluschi bivalvi 
nel compartimento marittimo di San Benedetto 
del Tronto, Mitilpesca Società Cooperativa, Or-
ganizzazione Produttori Abruzzo Pesca Società 
Cooperativa, Consorzio Economia Ittica Marina 
Sambenedettese - Ceimas) e cinque organizza-
zioni in ambito socio-economico ed ambientale 
(Associazione Pescatori Nati in Adriatico, Asso-
ciazione Paese Alto Grottammare, Associazione 
Accademia della Cultura e del Turismo Sosteni-
bile, Archeoclub d’Italia Cupra Marittima Onlus e 
Associazione Imprese di Pesca). 
Il Flag diventa operativo a maggio 2017 con la  
fi rma della Convenzione con la Regione Mar-
che, con l’assegnazione di risorse europee per 
1,3 milioni di euro a valere sul Fondo Europeo 
Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP), fondi di-
sponibili sul territorio per le imprese operanti nel 
settore della pesca. 

GLI OBIETTIVI
Il Flag si prefi gge di sostenere la realizzazione 
della Strategia di Sviluppo Locale (SSL) e 
Piano di Azione Locale. L’obiettivo globale che 
si pone il FLAG Marche Sud, mediante SSL, è 
quello di rafforzare entro il 2023 le condizioni di 
base dell’economia ittica del territorio di com-
petenza, attraverso azioni che ne mantengano 
e migliorino la prosperità economica e sociale 
in un quadro defi nito di sviluppo sostenibile.
La SSL interviene su 3 ambiti tematici quali: 
• Valorizzazione e gestione delle risorse 
ambientali e naturali
• Riqualifi cazione urbana con la creazione 
di servizi e spazi inclusivi per la comunità
• Diversifi cazione economica e sociale con-
nessa ai mutamenti nel settore della pesca 
Gli obiettivi della strategia sono:
•  Valorizzare, creare occupazione, attrarre i 
giovani e promuovere l’innovazione in tutte 
le fasi della fi liera dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura.
•  Sostenere la diversifi cazione, all’interno o 
all’esterno della pesca commerciale, l’appren-
dimento permanente e la creazione di posti 
di lavoro nelle zone di pesca e acquacoltura, 
migliorare e sfruttare il patrimonio ambientale 
delle zone di pesca e acquacoltura.

•  Promuovere il benessere sociale e il patri-
monio culturale nelle zone di pesca e acqua-
coltura.
•  Rafforzare il ruolo delle comunità di pesca-
tori nello sviluppo locale e nella Governance 
delle risorse di pesca locali e delle attività ma-
rittime. 
Di conseguenza le principali azioni del Flag 
riguarderanno la diversifi cazione del settore 
della pesca, l’innovazione in tutte le fasi della 
fi liera produttiva, il mantenimento dello stock 
ittico e la salvaguardia ambientale, la riqualifi -
cazione degli spazi portuali.
Dalla data di sottoscrizione della convenzione 
con la Regione Marche, il Flag è stato già pro-
tagonista di alcune iniziative. Tra queste, me-
ritano una citazione i due bandi pubblicati, il 
primo del dicembre 2017 “Azione 2C - Risorsa 
urbana’ diretto a fi nanziare soggetti pubblici e 
privati localizzati nel territorio del FLAG per re-
alizzare progetti di valorizzazione degli spazi 
portuali e della pesca; il secondo bando, 
datato marzo 2018 “Azione 2B - Risorsa 
Ambientale”, è diretto a fi nanziare soggetti 
pubblici nel territorio del Flag per realizzare i 
piani di gestione dei SIC a mare (Siti di Inte-
resse Comunitario), ovvero aree geografi ca-
mente poste in mare già individuate che, nel 
territorio di competenza del Flag, sono quelle 
del tratto costiero davanti alla Riserva Sentina, 
nel comune di San Benedetto del Tronto, e del 
cosiddetto “scoglio di S. Nicola” nel comune di 
Grottammare.

4B.U.M. 
FEBBRAIO ‘19

FLAG MARCHE SUD, 
prezioso supporto per il settore pesca



Come favorire il cambiamento nell’economia le-
gata alla pesca? Quali prospettive ci sono per il 
ricambio generazionale nel settore ittico? Come 
migliorare l’attrattività di un settore attualmente 
in diffi coltà? Quali sono le leve per innovare, di-
versifi care e garantire sostenibilità nel tempo al 
settore della pesca nel nostro territorio?
La risposta a queste domande sta nella Stra-
tegia di Sviluppo Locale promossa dal FLAG 
Marche Sud, un’associazione temporanea di 
scopo costituita da 15 soggetti (Comuni, orga-
nizzazioni della pesca ed associazioni no-pro-
fi t) che, grazie al Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca, attua nei comuni di San 
Benedetto del Tronto, Grottammare, Cupra Ma-
rittima, Pedaso e Porto San Giorgio iniziative di 
sostegno ed affi ancamento alla “comunità di 
pesca”, intesa come connubio tra popolazione, 
territorio ed attività economico-sociali.
Nell’ambito del suo Piano d’Azione, il FLAG 
Marche Sud ha previsto un’azione di “Capacity 
Building” rivolta in particolare agli studenti, ai 
giovani, alle donne, alle categorie svantaggiate 
del mercato del lavoro, agli operatori della 
pesca ed a tutti gli imprenditori (attuali o aspi-
ranti tali) interessati ad intraprendere percorsi 
innovativi.
Il “Capacity Building” è, in sintesi, una serie di 
attività fi nalizzate a rafforzare nei destinatari le 
conoscenze, le abilità e le capacità necessarie 
per affrontare i problemi e favorire il cambia-
mento auspicato nella “comunità di pesca”. 
Nel nostro caso, con il supporto tecnico so-
cietà Partner srl di Spinetoli, il FLAG Marche 
Sud lancia il progetto “Un Mare Di Idee”, che 
ha come scopo quello di creare un «terreno 
fertile» per l’innovazione e l’imprenditoria at-
traverso una modalità nuova per il nostro ter-
ritorio, fortemente partecipativa e coinvolgente. 
Infatti, nell’ambito di una serie di attività infor-
mative e formative che verranno avviate nelle 
prossime settimane, il progetto “Un Mare Di 
Idee” vuole seminare spunti e idee d’innova-
zione provenienti dalla pesca, ma anche da 
altri mondi, in un’ottica di contaminazione vir-
tuosa tra settori per dare nuova linfa e rivita-
lizzazione alla “comunità di pesca” del FLAG 
Marche Sud. L’obiettivo è quello di “accendere 
una scintilla” tra i partecipanti, che possa es-
sere trasformata - sotto la guida di professio-
nisti esperti - in un’idea imprenditoriale, in un 
approccio al mondo del lavoro o in un progetto 
di crescita individuale. 

“Un Mare Di Idee” è pensato come una sorta 
di percorso guidato: si inizia con seminari 
informativi sulle opportunità derivanti dall’in-
novazione e dalla diversifi cazione per poi ap-
profondire alcune tematiche specifi che insieme 
a docenti, imprenditori e testimonianze di suc-
cesso, durante workshop dedicati. 
Successivamente, in una serie di incontri 
di gruppo, le idee verranno meglio focaliz-
zate ed aggregate per defi nire veri e propri 
progetti da realizzare: a questo punto, gli 
aspiranti imprenditori saranno affi ancati per 
individuare le formule imprenditoriali e le 
agevolazioni più adatte a livello regionale, 

nazionale ed europeo.
Parallelamente, in collaborazione con scuole 
ed associazioni, gli spunti e le idee scaturite nel 
corso dei seminari e dei workshop verranno se-
dimentate nel tessuto socio-economico locale 
per ottenere risultati anche nel lungo periodo, 

ad esempio tramite progetti di alternanza 
scuola lavoro, corsi di specializzazione sco-
lastica, mobilità internazionale per studenti e 
imprenditori, tirocini formativi, etc.
“Un Mare Di Idee” prenderà avvio nel mese 
di febbraio 2019 con il primo ciclo di seminari, 
workshop e focalizzazione, secondo un calen-
dario che coinvolgerà tutti i Comuni aderenti al 
FLAG Marche Sud: San Benedetto del Tronto, 
Grottammare, Cupra Marittima, Pedaso e 
Porto San Giorgio. 
La partecipazione alle attività del progetto “Un 
Mare Di Idee” è totalmente gratuita: i posti sono 
tuttavia limitati, pertanto si consiglia di seguire 

le news sul sito www.fl agmarchesud.it o sul 
profi lo facebook Flag Marche Sud.

Per ulteriori informazioni: capacitybuilding@
fl agmarchesud.it oppure info@fl agmarchesud.it

Esempio di riciclo delle reti da pesca 
che “diventano” oggetti di arredamento

UN MARE DI IDEE per sostenere 
il cambiamento nel settore ittico locale
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San Benedetto del Tronto è stato uno dei primi Co-
muni in Italia a rilasciare, oltre 10 anni fa, le Carte 
di Identità Elettronica, in sigla CIE. Per anni questo 
primato è stato condiviso con pochi altri Comuni 
italiani ed ora l’obiettivo di estenderla a tutta Italia è 
contenuto nella legge.

CHE COS’È LA CIE
La CIE è un documento di riconoscimento perso-
nale, ha 10 anni di validità (3 anni per i bambini fi no 
a 3 anni, 5 anni per i minori dai 3 ai 18 anni), ha 
scadenza coincidente con il proprio compleanno 
e ha anche valore di Codice Fiscale. Rispetto 
alla Carta elettronica rilasciata in passato, quella 
attuale, stampata e spedita dall’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato, ha caratteristiche di elevata 
tecnologia in conformità agli standard europei e 
ciò consente una maggiore sicurezza in termini 
di impossibilità di falsifi cazione del documento; il 
materiale plastico utilizzato è meno soggetto a de-
terioramento e permette una maggiore durata del 
documento. Inoltre contiene un microprocessore 
per la memorizzazione delle informazioni necessa-
rie per la verifi ca dell’identità del titolare, compresi 
gli elementi biometrici fotografi a e impronta digitale. 

CHI LA PUO’ AVERE
Il Comune di San Benedetto rilascia la CIE ai 
cittadini anagrafi camente residenti, a partire 
dal primo giorno di vita. Coloro che hanno solo 
la dimora a San Benedetto del Tronto possono 
ottenere il documento solo per gravi e compro-
vati motivi che non hanno consentito il rientro nel 
Comune di residenza (ad esempio, ricovero in 
luogo di cura o in ospedale) e previo nulla osta 
del Comune di residenza.

CHE COSA OCCORRE
Bisogna portare una foto formato tessera recente 
(massimo 6 mesi), conforme alle regole ICAO, 
cioè l’ente deputato alla standardizzazione dei 
documenti di viaggio. Ad esempio, la persona 
deve essere ritratta da sola, di fronte e a capo 
scoperto, deve mostrare interamente la testa e 
la sommità delle spalle, gli occhi devono essere 
ben visibili (non sono ammesse foto con occhi 
rossi) e non coperti da capelli, non deve indos-
sare occhiali con lenti colorate o che generino ri-
fl essi o con montature che coprano gli occhi (per 
evitare problemi nell’acquisizione dell’immagine 
sarebbe meglio non indossarli), lo sfondo deve 
essere uniforme e di colore chiaro. Se per motivi 
religiosi si ha l’obbligo di portare copricapo, biso-
gna comunque mostrare chiaramente il viso. In 
ogni caso, la verifi ca fi nale della conformità della 
foto è di competenza dell’operatore addetto per-

ché la strumentazione in dotazione, fornita dal 
Ministero dell’Interno, impedisce l’acquisizione 
della foto se non rispetta queste caratteristiche. 
Bisogna portare con sé anche il documento sca-
duto o in scadenza. Se questo è stato smarrito o 
rubato, occorre esibire la denuncia, in originale 
o copia conforme, presentata a Polizia o Cara-
binieri insieme ad altro documento di ricono-
scimento munito di fotografi a rilasciato da una 
amministrazione dello Stato (passaporto, patente 
etc.). Il richiedente è  infatti tenuto a dimostrare 
la propria identità personale. La carta d’identità è 
un documento di pubblica sicurezza, costituisce 
mezzo di identifi cazione ai fi ni di polizia e deve 
essere rilasciata dopo rigorosi accertamenti sulla 
identità della personale richiedente, da eseguirsi, 
se necessario a mezzo degli organi di polizia. 
I cittadini extracomunitari devono presentare 
anche il passaporto e il permesso di soggiorno 
valido oppure ricevuta della domanda di rinnovo 
presentata entro 60 giorni dalla scadenza del per-
messo insieme a copia del permesso scaduto. I 
cittadini comunitari devono esibire il documento di 
riconoscimento del paese di origine.

LA CIE ARRIVA PER POSTA 
DOPO QUALCHE GIORNO 
Il documento non viene più rilasciato dal Co-
mune contestualmente alla richiesta, come 
accadeva con la vecchia CIE, ma viene spe-
dito dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato 
(IPZS) all’indirizzo indicato dal cittadino al mo-
mento della richiesta entro sei giorni lavorativi. 
Si può anche scegliere di farsi spedire il docu-
mento in Comune: in tal caso sarà cura del cit-
tadino passare a ritirarlo. E’ dunque importante 
tener conto di questo tempo di attesa: se si ha 
in programma un viaggio, ad esempio, e la carta 
di identità è in scadenza è opportuno chiedere la 
nuova con congruo anticipo: la CIE si può rinno-
vare nei 180 giorni precedenti la scadenza del 
vecchio documento. 
Gli uffi ci comunali non possono in alcun 
modo intervenire per velocizzare i tempi 
di spedizione il cui stato può essere monito-
rato dal cittadino mediante registrazione al sito  
https://agendacie.interno.gov.it. 

DOCUMENTO CARTACEO 
SOLO PER GLI ISCRITTI AIRE
Il Ministero dell’Interno ha dato disposizione agli uffi ci 
per la integrale sostituzione del documento cartaceo 
con quello elettronico. Gli uffi ci possono emettere la 
carta d’identità cartacea solo per i cittadini residenti 
all’estero (iscritti AIRE). 
Al di fuori dei cittadini iscritti AIRE l’emissione del 
documento cartaceo è valutabile, in via del tutto 
eccezionale,  solo in caso di URGENZA DOCU-
MENTATA  a seguito di furto e smarrimento;  è 
necessario pertanto che il cittadino prima di un 
qualsiasi evento che richieda l’uso del documento 
d’identità (viaggio, ricoveri o visita presso commis-
sioni mediche, stesura di atto notarile, apertura di un 
conto corrente, partecipazione ad un concorso ecc.) 
controlli in tempo utile il possesso e lo stato del suo 
documento. 

PRENOTAZIONE ON LINE
Il tempo necessario al rilascio di una CIE è di 
circa 10/15 minuti, è dunque possibile che si 
debba attendere prima di accedere agli sportelli. 
Per questo il Comune mette a disposizione, per 
il momento solo nella sede centrale, un servizio 
di prenotazione dell’appuntamento. I giorni e gli 
orari disponibili sono consultabili nella pagina del 
sito istituzionale del Comune www.comunesbt.it 
(sezione “Servizi on line” - sottosezione “Prenota-
zione carta d’identità elettronica”).

IL RILASCIO AI MINORI
Il rilascio della CIE ad un minorenne richiede sem-
pre la presenza del minore e di entrambi i geni-
tori muniti del documento di riconoscimento che 
devono fi rmare la richiesta e dare eventualmente 
il loro assenso all’espatrio. Nel caso un genitore 
non possa essere presente, quest’ultimo dovrà 
sottoscrivere la richiesta con l’eventuale assenso 
all’espatrio che, corredata da fotocopia del suo 
documento d’identità, dovrà essere consegnata 
in originale dal genitore che accompagnerà il fi glio 
o trasmessa per posta elettronica all’indirizzo resi-
denza.anagrafe@comunesbst.it

QUANTO COSTA 
Il primo rilascio o il rinnovo della carta scaduta 
costa € 22,21, il duplicato per smarrimento o dete-
rioramento costa € 27,37. 

PER INFORMAZIONI
Sportello Unico del Cittadino - telefono 0735 
794565 -  e mail residenza.anagrafe@comune-
sbst.it. Altre notizie, anche riferite a casi particolari, 
possono essere reperite consultando l’apposita 
scheda informativa presente sul sito comunale 
(Sezione “I servizi del Comune”).

di prenotazione dell’appuntamento. I giorni e gli 
orari disponibili sono consultabili nella pagina del 
sito istituzionale del Comune www.comunesbt.it 

zione carta d’identità elettronica”).

tori muniti del documento di riconoscimento che 
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CARTA DI IDENTITÀ ELETTRONICA 
tutte le informazioni



Aperto il bando per gli anziani 
che vogliono fare servizio civile

Prua della Geneviève, il Comune cerca sponsor
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In attuazione della legge regionale n. 3 del 
2018, l’Ambito Territoriale Sociale n. 21 ha pub-
blicato un bando per l’iscrizione ad un elenco 
di persone anziane disponibili a partecipare alle 
attività progettuali del Servizio Civile Volontario 
Anziani.
Il Servizio intende valorizzare la persona anziana 
come “risorsa” e favorirne l’impiego in attività di 
volontariato e potrà essere svolto in sei ambiti 
di intervento: accompagnamento nell’ambito di 
servizi di trasporto per l’accesso a prestazioni 
sociali e socio-sanitarie, assistenza agli studenti 
nelle mense, biblioteche scolastiche, scuolabus 
e edifici scolastici, animazione, gestione e sup-

porto alle attività che si svolgono durante mostre 
e manifestazioni, iniziative per far conoscere le 
tradizioni locali, assistenza nelle strutture sani-
tarie, socio-sanitarie, sociali, educative e nelle 
carceri, interventi di carattere ecologico.
Possono fare domanda persone anziane che 
hanno compiuto 60 anni titolari di pensione, ov-
vero non sono lavoratori, subordinati e autonomi 
o equiparati, che non abbiano subito condanne 
penali per reati contro la persona, che abbiano 
l’idoneità psicofisica certificata dalla struttura sa-
nitaria pubblica (se tale requisito è previsto per il 
progetto da attuare).
La Regione può coprire i costi per le polizze as-

sicurative ed eventuali rimborsi spesa per i vo-
lontari fino ad un massimo di 100 euro mensili. 
In ogni caso, solo le persone iscritte all’elenco 
potranno aderire ai progetti che enti pubblici e 
privati metteranno in campo. 
L’Ambito Territoriale Sociale 21 predisporrà 
l’elenco sulla base delle richieste di iscrizione 
pervenute, selezionerà i progetti e gli anziani 
iscritti all’elenco sulla base delle competenze e 
disponibilità dichiarate.
Le domande vanno presentate al Comune 
entro il 15 marzo 2019. Avviso e modello di do-
manda sono reperibili sul sito www.comunesbt.
it (sezione “altri bandi e avvisi”). 

Sono stati riaperti i termini del bando che l’Ammi-
nistrazione comunale ha pubblicato per ricercare 
eventuali sponsorizzazioni per l’intervento di re-
cupero e valorizzazione in chiave museale della 
prua della motonave Geneviève come omaggio 
all’epopea della marineria sambenedettese.
Entro il 30 aprile dunque i privati interessati possono 
manifestare l’interesse a partecipare, a titolo di spon-
sor, alla realizzazione dell’intero progetto il cui primo 
stralcio è stato finanziato grazie ai fondi del BIM - Ba-

cino Imbrifero del Tronto, della Camera di Commer-
cio, del Flag Marche sud e con fondi comunali. Con 
questo primo stanziamento, di importo complessivo 
di 130mila euro, si sta procedendo al restauro della 
prua a cura della Società Meccanica Navale. I lavori 
sono iniziati alla fine dell’anno scorso e termineranno 
con il posizionamento della porzione di nave nella 
sede prescelta posta alla radice del molo sud, dove 
ora si trova il “parco bau”.
Questa prima fase comprende anche l’allesti-

mento dell’attrezzatura di base dell’area che sarà 
riqualificata e arricchita da strumentazione virtuale 
multimediale. Il tutto per rendere già in questa fase 
fruibile il bene.
Il secondo stralcio ha invece un valore di 70 mila 
euro (appunto quelli che si cerca di reperire attra-
verso la ricerca di sponsorizzazioni) e prevede 
la realizzazione di un piccolo spazio - auditorium 
all’aperto per incontri culturali da utilizzare anche 
come spazio didattico e della memoria.

Il progetto completo di recupero della prua della Geneviève
 in chiave museale (vista non definitiva)



Solidarietà, condivisione, collaborazione: sono queste 
le parole d’ordine che hanno guidato le attività della 
2^B della Scuola Secondaria di Primo Grado “L. Cap-
pella” durante il passato anno scolastico e nelle prime 
settimane di quello in corso. 
La classe, infatti, ha partecipato al progetto regionale 
“Crescere nella Cooperazione”, promosso dalle Ban-
che di Credito Cooperativo delle Marche e dall’Uffi-
cio Scolastico Regionale di Ancona, creando una 
cooperativa di studenti basata sull’aiuto reciproco, 
la collaborazione, il rispetto di sé, degli altri e 
dell’ambiente.
Nello specifico, gli alunni hanno vissuto l’espe-
rienza di una vera cooperativa, con assemblee, 
votazioni e verbali. Come attività d’impresa, in-
vece, si sono impegnati nella realizzazione di 
simpatici ed utili oggetti, creati con materiale 
riciclato, che sono stati poi venduti. 
Il piccolo profitto ricavato è stato reinvestito, 

come previsto dal progetto, nelle attività della stessa 
cooperativa, devoluto alla scuola di appartenenza e 
donato in beneficenza. 
Gli allievi hanno scelto come destinatario della bene-
ficenza l’organizzazione non profit A.V.S.I. (Associa-
zione Volontari per il Servizio Internazionale), che dal 
1972 realizza progetti di cooperazione allo sviluppo e 
aiuto umanitario, oggi presente in 31 Paesi del mondo.
Il 30 ottobre, nel corso di una breve cerimonia, gli 
alunni della classe hanno consegnato parte del rica-

vato al proprio Dirigente scolastico, per reinve-
stirlo in attività e progetti della scuola, e all’ing. 
Massimo Valentini, rappresentante sul territorio 
della Fondazione A.V.S.I.. Il fine sarà quello di 
sostenere un bambino africano nelle attività sco-
lastiche per un intero anno.
In questa occasione gli alunni si sono collegati in 
videoconferenza con la sede dell’A.V.S.I. di Nai-
robi, in Kenya, ed hanno ricevuto i complimenti 
dal presidente dell’associazione, che ha tenuto a 

ringraziarli per il gesto. I ragazzi sono stati 
invitati a rimanere in contatto con i membri 
della fondazione e con il coetaneo soste-
nuto, attraverso i social network e la corri-
spondenza. 
Il bel momento si è concluso con le foto di rito e 
l’auspicio di continuare il progetto anche per que-
sto anno scolastico, con lo stesso entusiasmo e il 
medesimo impegno.

“Piccoli bulli crescono… come impedire che la 
violenza rovini la vita ai nostri figli” non è solo il 
titolo del libro di Anna Oliverio Ferraris, psicologa e 
psicoterapeuta, professore ordinario di Psicologia 
dello sviluppo all’Università La Sapienza di Roma, 
ma è il quadro di un fenomeno in crescita che 
preoccupa la società civile, le famiglie e i docenti. 
Poiché se non si interviene precocemente e con 
gli strumenti educativi adeguati il futuro dei ragazzi 
potrà essere compromesso in una Società sempre 
più violenta.
Famiglie e scuola, partner educativi, vanno quindi 
alla ricerca di strategie utili per prevenirlo e con-
trastarlo. 
Il Teatro, a misura di bambino e preadole-
scente, rappresenta una strategia efficace, e non 
solo se la trama tratta del problema, ma anche 
nelle metodiche di condivisione e di espressione 
che utilizza, dove l’agire ha più peso delle parole 
e l’essere protagonista ha meno valore del lavo-
rare insieme per il raggiungimento di un obiettivo 

comune. Nel Teatro c’è poi la percezione del dono 
di sé, quindi ogni giovane attore è sensibilizzato a 
donare la propria interpretazione, la migliore pos-
sibile, al pubblico di adulti. 
Sull’attività teatrale l’ISCNORD, anche con il sup-
porto delle famiglie, investe molte risorse ormai da 
anni. Ben vengano quindi proposte dal territorio 
quando queste sono espressione di competenza ed 
efficacia. Ed è per questo che, per l’anno scolastico 
2018-2019, l’Istituto ha accolto con entusiasmo 

la proposta di un laboratorio teatrale “E ADESSO 
BASTA!!! Sensibilizzazione al bullismo” promosso 
dall’Associazione C’ERA UNA VOLTA A.S.D. di 
Centobuchi (Monteprandone) presieduto da Clelia 
Spotorno e finanziato dalla Regione Marche. 
Al timone nel ruolo di maestra di teatro e regista 
l’attrice Maria Egle Spotorno, un’interprete ecce-
zionale, formata alla “Scuola di Teatro diretta da 
Giorgio Strehler” del Piccolo Teatro di Milano.
Ad essere coinvolti nei laboratori gli alunni delle 
classi 1B Secondaria Manzoni, 1E Secondaria 
Sacconi, 4C e 5C Primaria Moretti.  I laboratori 
con le secondarie sono terminati il 12 gennaio con 
lo spettacolo messo in scena da ciascuna compa-
gnia durante l’Open Day, regalando emozioni al 
pubblico presente che ha preso atto come è pos-
sibile affrontare un tema così serio in modo tanto 
creativo quanto efficace. Invece il laboratorio con 
le classi della primaria partito a Febbraio terminerà 
con lo spettacolo finale al Teatro Concordia, previ-
sto per il 21 o 22 maggio. 

ISC Nord: il Teatro contro il bullismo

La classe terza B della scuola 
Secondaria di Primo grado “M. 
Curzi”, nell’ambito del progetto 
pluriennale “Sentieri di mare”, ha 
realizzato una rilettura del territo-
rio comunale, attraverso la carta 
tematica “Il lungomare e le sue 
stagioni”, realizzata dagli alunni 
nell’anno scolastico appena tra-
scorso.
La mappa è stata presentata il 17 
dicembre 2018, alle ore 17:30, 
presso il Museo del Mare di San 
Benedetto del Tronto alla pre-
senza dell’assessore alla cultura 
Annalisa Ruggieri che ha elo-

giato l’intraprendenza degli alunni 
nell’immaginare un lungomare 
diverso, animato da suggestioni 
letterarie “Il giardino delle parole 
al vento”, dai padiglioni esposi-
tivo e multifunzione e dalla casa 
galleggiante. Interessanti anche il 
progetto grafico dei giardini tema-
tici e l’approfondimento a carattere 
storico.
La dirigente Laura D’Ignazi ha 
espresso molta soddisfazione per  
questa attività che vede la scuola 
non solo fruitrice del sapere co-
dificato, ma anche promotrice di 
cultura; ha elogiato i ragazzi e 

ringraziato i docenti che si sono occupati della 
realizzazione del progetto: la referente Anna Rita 
Malavolta, Riccardo Massacci e Claudia Torretta.
La prof.ssa Malavolta ha ringraziato anche l’arch. 
Farnush Davarpanah intervenuto in classe per 
una lezione sulla riqualificazione del lungomare, 
il geom. Sandro Vittori, per la documentazione 
fotografica, e la prof.ssa Marinella Acciarri per 
l’intervento sulle specie botaniche.
Si ringraziano anche il tecnico Edoardo D’Eustac-
chio, che ha contribuito al progetto mostrando il 
funzionamento di un drone utilizzato per  le ri-
prese dei luoghi interessati, e l’amministrazione 
comunale di San Benedetto del Tronto per la 
stampa della Carta Tematica distribuita ai genitori 
durante l’evento.

“Il lungomare e le sue stagioni” all’ISC Centro

La solidarietà dell’ISC Sud vola fino in Kenya

8B.U.M. 
FEBBRAIO ‘19



È iniziata la prima fase del progetto di riqualifi -
cazione del Museo Ittico, la più antica sezione 
del Museo del Mare della Città di San Benedetto 
del Tronto, fondato nel 1956 ed intestato ad Au-
gusto Capriotti, scienziato sambenedettese di 
fama mondiale.
Una delle istituzioni più care ai sambenedettesi, 
il museo “Capriotti”, con i suoi esemplari di fauna 
marina provenienti da ogni parte del mondo, ha 
catturato generazioni di concittadini e turisti di 
ogni epoca, sin dalla fondazione del museo. Era 
però indispensabile una rivisitazione in chiave 
moderna del percorso espositivo per adeguarlo 
alle mutate esigenze del pubblico anche con la 
presenza di supporti multimediali.

DA MUSEO STATICO A MUSEO DINAMICO
Grazie alle somme del Fondo di sviluppo re-
gionale - POR FESR 2018-2020 intercettate 
dall’Amministrazione comunale, si procederà 
ad una completa rivisitazione del museo per 
adeguarlo ai più moderni standard previsti per 
gli spazi espositivi nell’ambito di una concezione 
di “museo dinamico”. È infatti prevista una serie 
di interventi tendenti a creare uno spazio fl uido, 
continuo e non frammentato in spazi separati 
come nella attuale conformazione. Tramite 
espositori mobili sarà possibile un cambiamento 
periodico delle collezioni esposte, in modo da 
catturare l’attenzione dei visitatori di volta in volta 
su un tema specifi co anche in funzione delle 

stagioni e della tipologia di visitatori che cambia 
dall’estate (maggioranza di turisti non residenti) 
all’inverno (scolaresche e residenti). 
Il progetto si svilupperà in due fasi: la prima, 
iniziata da qualche settimana, contempla la 
selezione dei reperti. I tecnici dell’Università di 
Camerino, con la quale il Comune ha stipulato 
un’apposita convenzione per un importo com-
plessivo di circa 20mila euro, sono incaricati 
dell’analisi e precatalogazione dell’immenso pa-
trimonio del museo per poi poter scegliere i pezzi 
che saranno esposti. Il lavoro del personale uni-
versitario consisterà anche nella redazione dei 
testi scientifi ci per i contenuti multimediali che 
arricchiranno gli spazi espositivi.
La seconda fase riguarderà i lavori per dise-
gnare il nuovo percorso espositivo del “Ca-
priotti”. Il progetto prevede che lo spazio a 

pianta libera venga integralmente conservato 
insieme agli acquari, mentre verranno riconfi -
gurati gli spazi di accoglienza e le sale didat-
tico - multimediali (collegate direttamente con lo 
spazio espositivo). Sarà inoltre creato un blocco 
servizi dietro la reception composto da uffi cio, 
deposito e laboratori di servizio per il restauro e 
la catalogazione dei reperti esposti.
L’idea di museo dinamico si concretizzerà con 
l’alternanza di contenitori realizzati su misura a 
contenitori di serie, con espositori alti o bassi che, 
aumentando il movimento e modifi cando gli am-
bienti e gli spazi di visita, solleciteranno continua-
mente il visitatore  a nuove scoperte o a viaggiare 
all’interno dei reperti esposti, sia fi sicamente che 
a livello multimediale tramite apposite stazioni 
touch-screen. Questa fase dovrebbe partire in 
tarda primavera per concludersi entro l’anno.
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MUSEO ITTICO, nuovi spazi dinamici 
per coinvolgere i visitatori



Cosa sono per noi le regole? Come e quando en-
trano in gioco, nella nostra e nella vostra vita quo-
tidiana? Riteniamo che siano suffi cienti le regole 
che esistono, oppure che ce ne siano troppe, ad ir-
regimentare in qualche modo la nostra esistenza? 
Ed ancora: oltre alle regole che gli altri – la scuola, 
il lavoro, la famiglia, la società, il “Sistema” - ci 
impongono, esistono delle regole che siamo noi 
stessi a darci? Dei princìpi ai quali siamo noi stessi, 
che ci affi diamo?
Al Laboratorio di Giornalismo del Servizio Sollievo 
si è parlato anche di questo: regole, leggi, regola-
menti, princìpi negoziabili o meno. Di questa vera 
e propria pietra angolare dell’edifi cio della società 
e, perché no, della stessa convivenza civile, così 
come della convivenza intesa come vivere, in-
sieme, anche in piccoli ambienti, e non soltanto 
nella comunità globalmente intesa che chiamiamo, 
appunto, società. 
“Convivere vuol dire darsi regole, dalla Costitu-
zione dello Stato fi no alle regole di una associa-
zione, di una piscina, della reception di un hotel. 
Senza regole non si può convivere bene. Diciamo 
che si vive, certo, si riesce a vivere, ma non si con-
vive. Non ci si distacca poi tanto dallo stato di na-
tura”, rifl ette un redattore. 
“Anzi, aggiungerei che pure nella natura, pure nella 
vita degli animali, ci sono regole. Avete mai visto i 
documentari che parlano della vita nelle savane, o 
delle leggi del branco?”, è il contributo integrativo 
di un altro utente a questa rifl essione. 
“Penso che il caso della raccolta differenziata 
dei rifi uti sia un perfetto esempio di regole, il cui 
mancato rispetto provoca danni alla comunità”, ag-
giunge un altro utente: “Se io ti dico di fare così, e 
tu fai cosà, ciò implica che l’immondizia rimane in 
mezzo di strada negli orari in cui non ci dovrebbe 
essere. Se uno non rispetta una regola, spesso gli 
effetti negativi ricadono su di tutti”.  
Secondo R., una cosa da non dimenticare quando 
si parla di regole sta nel concetto di “necessità”. 
Secondo lui, infatti, “le regole nascono da una ne-
cessità. Se nessuno avesse mai rubato, allora non 
ci sarebbe stato bisogno di stabilire la regola del 
non rubare”. 
Certo, anche la dimensione del “Potere” non è 
estranea al nostro oggetto di discussione. “Se le 

regole te le danno gli altri, invece che te stesso, 
allora vuol dire che gli altri sono dei capi”, nota S. 
che prende il discorso da una angolazione che è 
interessante, ma non esaurisce interamente il pro-
blema. 
“Non si tratta solo di ubbidire, o di riconoscere la 
supremazia di qualcuno o di qualcosa. Le regole 
sono anche utili, ci fanno vivere meglio, senza sa-
rebbe un caos”, nota un altro utente, esprimendo 
una visione in un certo senso - fi losofi camente par-
lando - “opportunista” delle regole.
Poi c’è la dimensione del relativismo culturale. Ci 
viene fatto notare da M. che “negli Stati Uniti d’A-
merica c’è una regola che, in alcuni posti, impedi-
sce a qualcuno di fumare una sigaretta all’interno 
del proprio giardino. Credo che da noi una cosa 
così sarebbe inconcepibile, eppure lì esiste. Le 
regole dipendono dai contesti, no?”. 
Che poi vada posto anche l’immenso interrogativo 
circa le regole ingiuste ed il nostro diritto a rispet-
tarle o meno, beh, qui si apre un intero mondo di 
interrogativi, sui quali intelletti ben grandi discutono 
da secoli. 
“Esistono secondo voi delle regole che non vanno 
seguite? E quando? Forse quando mettono in 
dubbio la nostra umanità? E, se è così, quando si 
verifi ca tale condizione?”. 
Riprenderemo in un’altra occasione questo affasci-
nante, ed assai complesso, interrogativo. 
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Questo è lo spazio che il Bollettino Uffi ciale Municipale de-
dica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio di 
Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista Oliver 
Panichi. Il Servizio, organizzato dall’Ambito Sociale 21, è 
rivolto alle persone con disagio psichico.
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge due volte al 
mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i partecipanti 
rielaborano le nozioni tecniche apprese redigendo brevi ar-
ticoli su fatti pubblici o episodi di vita personale: in questo 

modo rafforzano la stima e la fi ducia in se stessi e 
nelle proprie abilità riducendo diffi coltà relazionali e 
il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e 
ci si può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n. 
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email: 
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it, 
blog serviziosollievo.blogspot.com, profi lo Facebook: 
servizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

“I bari”, famosissimo dipinto di Caravaggio che ci fa pensare alle regole e ad una situazione tipica nella quale non vengono rispettate 

“Regola”, voce del verbo convivenza Mangiare
 da soli? 

E perché? 
“Io la sera amo mangiare in camera 
mia, da sola. Gli altri della famiglia li 
lascio in sala a vedere la tv e fare le 
loro chiacchiere. Io prendo il piatto e 
me lo porto in camera”. Lo dice una 
utente del Sollievo, ma forse non è l’u-
nica persona che, a precisa domanda, 
risponderebbe così. Dappertutto. 
Può nascere un dibattito anche da 
questo, al Sollievo. Ad esempio M. 
non digerisce proprio (è il caso di 
dirlo) l’affermazione prima esposta. 
“Ci sarà tempo, molto tempo, nella 
vita, per stare soli. E magari non ci 
piacerà. Perché dunque, fi ntanto che 
abbiamo la famiglia, abbiamo persone 
con cui vivere, perché voler rimanere 
volontariamente da soli? Non ci vedo 
grande senso”. 
“La sera poi è il tempo perfetto per dia-
logare, parlare, raccontarsi o anche, 
semplicemente, ascoltare. A cena, sì. 
Proprio in quel momento, ci si rilassa 
e si parla meglio. Perché invece iso-
larsi?”. 
Dibattito aperto. Ne riparleremo ulte-
riormente, al Sollievo.



bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere bollettinodelledelibere
Elenco delle deliberazioni 

pubblicate all’albo pretorio on line 
nel mese di dicembre 2018

GIUNTA COMUNALE
254 Servizio coordinamento sicurezza 
ed opere infrastrutturali. Intervento ID 
AATO 601049 ‘Sistemazione rete fo-
gnaria zona nord/ovest (zone Ballarin, 
Leoni ed Ascolani) nel comune di San 
Benedetto del Tronto’. 
255 Servizio coordinamento sicurezza 
e infrastrutture. Intervento ‘Razionaliz-
zazione rete fognaria in via Colombo 
con suddivisione delle acque bianche 
dalle acque nere nel comune di San 
Benedetto del Tronto’ ID 600165’. Ap-
provazione progetto ai sensi dell’art. 
47 l.r. 10/99. 
256 Servizio coordinamento sicurezza 
ed infrastrutture. Intervento ‘Realizza-
zione di opere di raccolta di acque 
meteoriche a servizio della zona de-
limitata dalla SS 16 e da via Manzoni, 
via Calatafimi, via Roma, via La Spe-
zia e via R. Sanzio nel comune di San 
Benedetto del Tronto – ID 1346’. Ap-
provazione progetto ai sensi dell’art. 
47 l.r. 10/99. 
257 Sviluppo e promozione attività 
produttive e commercio: realizzazione 
manifestazioni commerciali straordi-
narie ‘Delizie e gioie delle feste’
258 Variazione al bilancio di previ-
sione 2018/2020. 
259 Adeguamenti retributivi di alcuni 
dipendenti dalla cat. economica A1 
alla cat. economica B1.1, in esecu-
zione del verbale di conciliazione 4/15 
del 23.12.2014 del tribunale di Ascoli 
Piceno - sez. lavoro e del verbale di 
accordo rep. 78/2015 del 30.03.2015 
commissione prov. di conciliazione di 
Ascoli piceno. 
260 Autorizzazione alla sottoscrizione 
definitiva del contratto collettivo de-
centrato integrativo personale non 
dirigente anno 2018. 	
261 Aggiornamento anni 2018 – 2019 
–  2020 del Piano Esecutivo di Ge-
stione (P.E.G.), Piano degli Obiettivi 
(P.D.O.) e Piano della performance. 
262 Modalità di svolgimento della fiera 
di S. Lucia 2018
263 Sala della poesia Palazzo Pia-
centini. Concessione per iniziativa a 
cura del Consiglio notarile dei distretti 
riuniti Ascoli Piceno e Fermo
264 Festa dello sport 2018 ed inter-
venti in materia di sport: concessione 
uso spazi, patrocinio comunale. 	
265 Istituzione di un corso ad indirizzo 

musicale nell’Istituto Comprensivo 
Statale ‘SUD’  per l’anno scolastico 
2019 - 2020.
266 XIV edizione della Giornata delle 
Marche, 9 dicembre 2018, San Bene-
detto del Tronto, Palariviera.
267 Conservazione e promozione 
della tradizione dei carri di carnevale 
e della cultura della cartapesta. Atto 
di indirizzo. 
268 Stagione teatrale (sezioni ‘Prosa’, 
‘Scuola’ e ‘Domenica in famiglia’) 
2018/2019. Approvazione progetto 
artistico a cura dell’Associazione 
Marchigiana Attività Teatrali (AMAT) 
e assegnazione fondi per € 81.000,00. 
269 Città in festa Natale/Capodanno 
2018/19 e altri interventi culturali e 
turistici del 2018
275 Approvazione scheda progetto 
degli interventi stabiliti all’interno 
dell’intervento ‘Green palas - pro-
getto di efficientamento energetico, 
abbattimento barriere architettoniche 
e manutenzione straordinaria parterre 
e copertura del palazzetto dello sport 
di San Benedetto del Tronto’ al fine di 
partecipare al bando ‘Sport e periferie 
2018’.
270 Emergenza freddo: allestimento 
di un alloggio temporaneo durante il 
periodo invernale 2018/19, finalizzato 
al bisogno assistenziale delle persone 
senza tetto presenti all’interno del ter-
ritorio del comune di San Benedetto 
del Tronto. 
271 Sviluppo e promozione attività 
produttive e commercio: realizza-
zione manifestazione commerciale 
straordinaria ‘Mercatino di S. Lucia 13 
dicembre 2018’. 
272 Individuazione area per spettacoli 
viaggianti di medie-grandi dimensioni 
e nulla osta svolgimento Royal circus 
30 gennaio/11 febbraio 2019 su area 
privata.
273 Riqualificazione del lungomare di 
San Benedetto del Tronto nel tratto da 
via Pola a via Tedeschi. Approvazione 
progetto preliminare 
274 Concessione in uso ventennale 
immobile comunale ex asilo di via 
Petrarca alla organizzazione o.n.l.u.s. 
P.A. Croce Verde sede di S. Be-
nedetto del Tronto. Approvazione 
schema di contratto 
276 Bilancio di previsione 2018/2020 
- Approvazione undicesima variazione 
agli stanziamenti di cassa. 	 ser-
vizio bilancio e contabilità
277 Programmazione assunzioni a 
tempo determinato. Interventi in ma-

teria di spese per il personale - 1^ 
tranche anno 2019.
278 POR FESR 2014/2020 - asse 6, 
azione 16. “Interventi per la tutela, la 
valorizzazione e la messa in rete del 
patrimonio culturale, materiale e im-
materiale, nella aree di attrazione di ri-
levanza strategica tale da consolidare 
e promuovere processi di sviluppo’ 
- Intervento n. 1 ‘Nuovo spazio espo-
sitivo museo ittico’ - Approvazione 
schema di convenzione con UNICAM 
per la progettazione ed allestimento 
del nuovo percorso espositivo
279 Assunzione obbligatoria n. 1 
‘Centralinista non vedente’ cat. B1 
a tempo pieno ed indeterminato in 
ottemperanza alla l. 113/85. Integra-
zione e rettifica d.g.m. n. 151/2018.
280 Adeguamento tariffe servizi co-
munali anno 2019
281 Concessione contributi comunali 
per progettualità sociali al fine di dar 
sostegno a persone svantaggiate e 
facilitarne il reinserimento sociale at-
traverso un percorso di contrasto alla 
marginalità - II tranche 2018
282 Bilancio di previsione 2018/2020 
- Approvazione dodicesima variazione 
agli stanziamenti di cassa. 	 ser-
vizio bilancio e contabilità
283 Autorizzazione alla sottoscrizione 
definitiva del contratto collettivo de-
centrato integrativo personale diri-
gente anno 2018. 
284 Bilancio di previsione 2018/2020 
- Prelevamento dal fondo di riserva. 
285 Approvazione tredicesima varia-
zione agli stanziamenti di cassa - Bi-
lancio di previsione 2018/2020 
286 Modalità di versamento degli 
oneri da parte degli operatori del 
commercio su aree pubbliche titolari 
di concessione di posteggio - anno 
2019.
287 Interventi in materia di sport e 
politiche giovanili: concessione contri-
buti, uso spazi, patrocinio comunale. 
288 Campo sportivo M. Ciarrocchi. 
Adeguamento impianto di illumina-
zione del campo di calcio per svol-
gimento incontri di calcio in orario 
serale. Approvazione progetto. SSD 
Porto d’Ascoli srl. 

CONSIGLIO COMUNALE
55 Approvazione verbale seduta pre-
cedente del 20/10/2018
56 Interrogazione consigliere Morganti 
Maria Rita  ‘Carenza personale presso 
la delegazione di porto d’Ascoli’
57 Interrogazione consigliere Capriotti 

Antonio ‘Modifica dell’assetto organiz-
zativo dell’ente’ 2018 58 Interpellanza 
consigliere Falco Rosaria relativa 
all’eliminazione e/o messa in sicu-
rezza di manufatti in cemento armato 
sull’arenile prospiciente condominio di 
via Laureati 113/115 
59 Interrogazione consigliere Falco 
Rosaria relativa all’organizzazione 
degli eventi natalizi a Porto d’Ascoli 
e alla mancata /ritardata installazione 
delle luminarie nelle vie principali
60 Interrogazione consigliere Curzi 
Marco relativa alla mancanza di parte-
cipazione del comune di S. Benedetto 
del Tronto al ‘Bando sport e periferie 
anno 2017’ ed alla perdurante as-
senza di progetto sull’area Ballarin
61 Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche ex art. 20, 
d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal decreto legislativo 16 
giugno 2017, n. 100. anno 2018. 
62 Modifiche al ‘Regolamento sulle 
sanzioni amministrative per la vio-
lazione dei regolamenti e delle or-
dinanze comunali’ approvato con 
deliberazione del commissario straor-
dinario n. 146 del 27 aprile 2006. 
63 Regolamento comunale per l’ap-
plicazione del ravvedimento operoso. 
Approvazione. 	
64 Comunicazione prelevamenti dal 
fondo di riserva e dal fondo rischi e 
contenzioso.
65 Ratifica variazioni al bilancio di pre-
visione 2018/2020 e comunicazione 
prelevamento dal fondo di riserva. 	
66 Articolo 194 d.lgs. 18 agosto 2000 
- Riconoscimento debiti fuori bilancio.
67 Applicazione direttiva 2015/2366/
UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio 25/11/2015 (PSD2) inerente 
i servizi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni - Modifica conven-
zione servizio di tesoreria.
68 Regolamento comunale recante 
criteri e modalità di determinazione 
delle sanzioni amministrative pecunia-
rie di competenza comunale previste 
dal DPR 380/2001
69 Federalismo demaniale. Proce-
dura di acquisizione immobili al patri-
monio comunale prevista dall’art. 56 
bis legge 9 agosto 2013 - Ulteriori de-
terminazioni in merito all’acquisizione 
della viabilità zona nord Ballarin
70 Regolamento comunale per la 
gestione del patrimonio immobiliare 
approvato con delibera di Consiglio 
comunale n.17 del 10.03.2016 - Mo-
difiche all’art.11. 

Tutti gli atti del Comune (non solo deliberazioni ma anche determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti) sono liberamente consultabili sul sito www.comunesbt.it alla voce “atti amministrativi”
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Grande festa in casa Romani per il centesimo 
compleanno di Olga Papetti. Ultima di sette fi gli, fi n 
da piccola Olga rivela qualità artistiche che si evi-
denziano soprattutto nella passione del ricamo alla 
famosa scuola di suor Maddalena. Conduce anche 
una bottega di generi alimentari, attività dei genitori, 
coadiuvata da una sorella e si sposa nel 1947 con 
Domenico Romani, pescatore motorista: dalla loro 
unione nascono tre fi gli: Giorgio, Mariagrazia e Giu-
seppina. 
Domenico muore nel 1966 nella tragedia del 
motopeschereccio “Pinguino” di cui era direttore 
di macchina. Dotata di grande fede, Olga non si 
perde d’animo e si dedica ad allevare i tre fi gli: nel 
frattempo diventa “Oblata di Cristo Re” e  in seguito 

responsabile diocesana del Movimento vedove. 
Ancora oggi, con mente lucidissima, prega il bre-
viario, partecipa alle riunioni delle vedove,  segue 
le trasmissioni televisive e si tiene aggiornata su 
quanto accade nel mondo circondata dall’affetto 
dei fi gli, dei sette nipoti e ben quattro pronipoti.

I 100 anni di Olga PapettiVuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi? 
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destra oppure manda una mail a 
urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 
Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/uffi ciostampasbt

NUMERI UTILI...
IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta 
   materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
   potature, differenziata) 0735 757077
   ECOSPORTELLO (per informazioni, segnalazioni, 
   consegna sacchi per la differenziata): presso URP 
   del Comune (lunedì - mercoledì - venerdì 9/12.30
   sabato 10/12) - tel. 0735 794434 
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Uffi cio Relazioni con il Pubblico 
   0735 794405 - 433 - 555

SEGNALAZIONE GUASTI
> Gas Italgas 800 900 999
> Rete fognaria e idrica C.I.I.P. 800 216172
> Pubbl. illuminazione CPL Concordia 800 292 458
> Rete elettrica Enel 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113
   Commissariato 59071
   Polizia stradale 78591
> Carabinieri Pronto intervento 112
   Com. compagnia e stazione 784600
> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
   Centralino 592222
> Capitaneria di porto Soccorso 1530
   Emergenza 583580
   Numero blu 800 090 090
> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931
   Guardia medica 82680
   Chiamate di emergenza 118
   Tribunale per i diritti del malato 793561
> Azienda Sanitaria Unica Regionale
   Numero Unico Prenotazioni 800 098 798
> Associazione Arca 2000 onlus 
   diritti dell’animale malato 340 6720936  
   www.arca2000.it

Le prossime mostre 
in Palazzina Azzurra
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LO STATO CIVILE HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 
NEL MESE DI DICEMBRE 60 MORTI E 27 NATI

“DENTRO LA MASCHERA
ORANGE AT WORLD”
a cura del Soroptimist della Provincia di Ascoli Piceno
dal 25 gennaio al 6 febbraio 2019
Orari: 10 - 13 e 16 - 19 (lunedì chiuso)
Volti occhi espressioni dell’universo femminile come ele-
menti d’arte per combattere la violenza di genere.

“LA DONNA E IL MARE”
a cura di Fabrizio Scartozzi
dal 9 al 20 febbraio 2019
Orari: 10 - 13 e 16 - 19 (lunedì chiuso)
Fabrizio Scartozzi è nato a Ripatransone dove vive e 
lavora. Appassionato sin da bambino delle arti fi gurative 
e del disegno, approda alla pittura ad olio nel 1992 come 
autodidatta ma viene subito notato dal maestro sambe-
nedettese Mario Lupo che gli trasmette la sua grande 
passione per il “mare”. Subito dopo organizza la sua 
prima personale nelle sale della Pro Loco di Cossignano. 
Nel 1995 partecipa a “Premio Arte Mondadori” classifi -
candosi tra i primi. Si concede un lungo periodo di rifl es-
sione e di ricerca di uno stile personale e nel frattempo 
si dedica allo studio di tecniche e stili di grandi pittori del 
passato: in questa occasione realizza una serie di copie 
d’autore “da Caravaggio agli Impressionisti” dedicandole 
nel 2004 una mostra nel Comune di Ripatransone. Suc-
cessivamente partecipa per diversi anni consecutivi nei 
periodi estivi a collettive a San Benedetto del Tronto ed 
a diversi concorsi di pittura come la “Nuova Marguttiana” 
di Macerata e al “Premio Internazionale D’Annunzio” di 
Pescara dove viene premiato nel 2015 e nel 2016.

“PITTURA” 
di Lello Bavenni e Giovanni Manganaro
a cura di Raffaele Bavenni
dall’8 al 20 marzo 2019 
Orari: 10 - 13 e 16 - 19 (lunedì chiuso)
Lello Bavenni e Giovanni Manganaro, due artisti da oltre 
40 anni nel panorama dell’arte contemporanea, operanti 

in penisola sorrentina e abbastanza noti in campo nazio-
nale, presentano una serie di lavori tra i più signifi cativi 
della loro produzione. Si va da opere in tecnica mista a 
installazioni di oggetti in modo da realizzare un percorso 
che possa sollecitare interesse e curiosità.

OPERE DI GIANNI SEVINI
a cura di Cà la Ghironda ModerArtMuseum
dal 23 marzo al 17 aprile 2019
Orari: 10-13 e 16-19 (lunedì chiuso). Da domenica 
31 marzo: 10 - 13 e 17 - 20 (lunedì chiuso)
L’artista Gianni Sevini ci collega al mondo attraverso 
le fi bre, le cellule, gli ambienti, le strutture e le testimo-
nianze di civiltà moderne per farci notare e soprattutto 
rifl ettere che, attraverso l’arte, una bella maniera di fare 
arte, e la consapevolezza di una natura reale benché 
impercettibile a prima vista, l’uomo può ricollocarsi al 
centro di se stesso”. (cit. Vittorio Spampinato)

“BOCCONCINI D’aMARE” 
di Alessandro Casetti
a cura dell’associazione culturale Arts Factory
dal 20 aprile al 7 maggio 2019
Orari: 10 - 13 e 17 - 20 (lunedì chiuso)
“Bocconcini d’amare” è una selezione di opere, alcune di 
queste inedite, che vuole rappresentare una sorta di mu-
tazione genetica delle fi sionomie umane e dell’ambiente 
circostante come conseguenza delle azioni dell’uomo. 
Una lenta decomposizione della fi gura umana e della ma-
teria che si stratifi ca con il passare del tempo. Oggi get-
tiamo nella nostra mente un seme, un’idea, un pensiero 
che con cura alimentiamo e teniamo in vita con le azioni 
concrete di tutti i giorni, un seme che getta le proprie radici 
nel presente, nella consapevolezza e nel proposito, qualità 
necessarie per attivare il processo evolutivo che parte da 
noi stessi e prosegue con le generazioni future. Le opere 
dell’artista Alessandro Casetti sono un elogio alla trasfor-
mazione, al cambiamento, al rinnovamento e al rispetto 
dei ritmi delle leggi richieste dalla natura.





Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.976808

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU


